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XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 

(risposta orale) 

N. 1406 - Notizie urgenti in ordine alla realizzazione del 

depuratore consortile di Carini. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 

il territorio e l'ambiente, premesso che: 

con il D. A. 333/GAB del 18 ottobre 2024, 

pubblicato il 22 ottobre 2024, avente ad oggetto il 

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale 

(PAUR), relativo al 'C.P. 1981 / IST. 1410 / Comuni 

di Terrasini, Cinisi e Carini (PA) . Procedimento 

P,A.U.R. ai sensi dell'art. 27- bis D.Lgs. 152/2006 

e ss.mm.ii. per il progetto di 'Collettamento dei 

reflui dei comuni di Terrasini e Cinisi e 

dell'abitato a ovest di Villagrazia di Carini, 

all'impianto consortile di Carini, potenziamento 

dell'impianto e ripristino del sistema di 

allontanamento a mare'. Proponente: Commissario 

Straordinario Unico ex DPCM 07.08.2023. 1, è stato 
concesso il via libera per la realizzazione di una 

nuova condotta di raccolta delle acque reflue, 

convogliate all'esistente depuratore di Carini 

(PA); 

il costo complessivo dell'intervento ad oggi, è 

pari a circa 70 milioni di euro ed il finanziamento 

disponibile è di circa 80 milioni di euro e prevede 

l'adeguamento e il potenziamento dell'esistente 

impianto di depurazione consortile di contrada 

Ciachea, il rifacimento della condotta di scarico 

sottomarina e il coflettamento dei reflui degli 

agglomerati di Cinisi, Terrasini e Villagrazia di 

Carini, di cui sarà completata anche la rete 

fognaria; 

considerato che: 

i prefati interventi dovrebbero essere 

finalizzati a garantire l'adeguamento alla 

normativa dell'Unione Europea e, nella fattispecie, 

alle sentenze di condanna della Corte di giustizia 

dell'Unione Europea pronunciate il 19 luglio 2012 

(causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-

85/13), in materia di collettamento, fognatura e 

depurazione delle acque reflue in modo da superare 

le relative procedure d'infrazione; 

la previsione di un raddoppio del depuratore 

attuale, con conseguente impatto sul golfo di 

Carini di uno scarico non correlabile al bacino 

idrografico originario con condotta sottomarina, 

unitamente alla mancata previsione dettagliata del 
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sistema di depurazione e del funzionamento delle 

rispettive pompe di sollevamento, causano un 

notevole allarme sociale tra i cittadini 	delle 

comunità coinvolte, tale da mortificare (sia per 

evidenti impatti ambientali, sia per le zone di 

rispetto, sia per gli effetti psicologici sul 

bagnante) l'ambizione della più 	estesa spiaggia 

bianca siciliana ad una meritata valorizzazione 

turistica ed ambientale, vanificando, di contro, 1' 

azione di contrasto all'abusivismo che la 

meritevole opera dei Comuni sta conducendo con 

demolizioni e restituzione alla pubblica fruizione 

del bene stesso; 

la Direttiva 2000/60/CE vieta il deterioramento 

dello stato dei corpi idrici, a meno che non siano 

soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 4, 

paragrafo 7, relative a nuove modifiche e nuove 

attività per uno sviluppo umano sostenibile e che, 

dal progetto in parola, sembrerebbe che non si 

possa completamente escludere che lo scarico di 

acque reflue trattate in un altro bacino porti a un 

deterioramento di alcuni corpi idrici, e ciò deve 

essere verificato con una valutazione specifica; 

il progetto menzionato potrebbe essere 

autorizzato solo se fossero soddisfatti i criteri di 

cui all'articolo 4, paragrafo 7, della sopracitata 

Direttiva quadro sulle acque, in particolare 

stabilendo requisiti minimi armonizzati di 	qualità 

dell'acqua e di monitoraggio di tutte le acque 

reflue trattate in un impianto; 

per sapere: 

se siano a conoscenza dei fatti sopra esposti; 

se abbiano previsto un cronoprogramma 

approfondito e dettagliato e, altresì, pianificato 

il coinvolgimento dei Comuni interessati dal 

progetto del depuratore consortile di Carini, con la 

ulteriore previsione dettagliata del sistema di 

depurazione, di monitoraggio di qualità dell'acqua 

e, altresì, del funzionamento delle rispettive pompe 

di sollevamento, al fine di proteggere l'ambiente e 

la salute pubblica; 

se ritengano opportuno, attraverso iniziative 

pianificatorie e programmatiche, la previsione di 

procedure e/o strumenti che possano, nelle more 

dell'entrata in funzione del nuovo impianto 

depurativo, evitare il compimento di danni 

irreversibili all'ecosistema marino in generale e, 

in particolare, all'area protetta, alla pesca, al 

turismo con conseguenze negative devastanti sul 

tessuto economico-sociale interessato. 
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(L'interrogante chiede lo svolgimento con 

urgenza) 

(22 novembre 2024) 

LA VARDERA 

- Con nota prot. n. 1839 del 20 gennaio 2025 

protocollata al n. 329-ARS/2025 di pari data il 

Presidente della Regione ha delegato l'Assessore per 

il territorio e l'ambiente. 
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(N.C.E.D. 	27669) 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 

(risposta orale) 

N. 1412 - Chiarimenti in merito alla vendita dell'isolotto di 

Capo Passero. 

Al Presidente della Regione, all'Assessore per 

il territorio e l'Ambiente e all'Assessore per i 

beni culturali e l'identità siciliana, premesso 

che: 

l'isolotto di Capo Passero situato all'estremità 

sud-orientale della Sicilia, nel comune di 

Portopalo di Capo Passero (SR), oltre ad essere 

definito un 'paradiso naturale', è un sito ricco di 

storia e cultura, come rappresentato dalla presenza 

di una fortezza spagnola - di proprietà demaniale - 

costruita nel 1599; 

come evidenziato da uno studio dei ricercatori 

degli atenei di Catania e Palermo pubblicato sulla 

prestigiosa rivista scientifica Plants, l'isolotto 

presenta grandi peculiarità floristiche e 

vegetazionali e allo stesso tempo una notevole 

vulnerabilità, la quale può causare estinzioni o 

declino delle popolazioni di specie vegetali e 

alterazione degli habitat in situazione di stress. 

Per tali ragioni i ricercatori affermano che 'la 

mancanza di un ente gestore per questo sito Natura 

2000 non consente l'attuazione di politiche 

gestionali che mirino a salvaguardare i valori 

naturalistici come la regolamentazione dell'accesso 

dei visitatori e la creazione di percorsi per i 

turisti stagionali per ridurre il calpestio e per 

un controllo sull'eradicazione delle poche specie 

di piante vascolari aliene presenti'; 

considerato che: 

da recenti notizie di stampa si è appreso che - 

con lo scopo di realizzare un resort di lusso - è 

in corso l'acquisto, per una somma di 10 milioni di 

euro, della tonnara di Portopalo e dell'isola di 

Capo Passero da parte della società italiana di 

investimento immobiliare Lio Hospitality Venture i 

Srl; 

la proposta di istituzione della Riserva RNI 

Isola di Capo Passero è stata annullata con 

sentenza del Tar Palermo, Sezione I del 	26/3/1998 

n. 492, e da allora nulla sembra essere stato fatto 

dall'Amministrazione regionale per l'istituzione 

della riserva; 

per sapere le ragioni della mancata istituzione 

della Riserva naturale di Capo Passero, nonché se 
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non si reputi urgente porre in essere ogni 

provvedimento necessario a tutelare il sito in 

oggetto e preservano da ogni possibile 

speculazione. 

(26 novembre 2024) 

SPADA - CRACOLICI - BURTONE - 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - 
VENEZIA - CHINNICI - GIANBONA - 
LEANZA - SAVERINO 
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(N.C.E.D. 	27864) 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 

(risposta orale) 

N. 1600 - Notizie in merito al contenimento della dilagante 

cementificazione del territorio siciliano. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 

il territorio e l'ambiente, premesso che: 

dal Rapporto Ispra 2024 si riscontra che nei 

2023 nei comuni italiani risultano cementificati, 

con nuovi cantieri, edifici e piazzali asfaltati, 

più di 21.500 km2, dei quali 1 1 88% su suolo utile, 

con nuove impermeabilizzazioni permanenti pari a 26 

km2 in più rispetto all'anno precedente. In questo 

scenario la Sicilia occupa il sesto posto fra le 

regioni che registrano il maggiore aumento di 

consumo del suolo (+483 ettari); 

la dilagante cementificazione è causa di danni, 

spesso irreversibili, sia dal punto di vista 

ambientale - si pensi al dissesto idrogeologico dei 

territori o agli effetti termici e alla 

permeabilizzazione dei suoli nei centri urbani - 

sia dal punto di vista paesaggistico; 

considerato che: 

i dati ISPPA mostrano che i primi tre comuni 

siciliani per suolo consumato in ettari (2023) sono 

Palermo, Catania e Ragusa. Le città di Palermo e 

Catania si collocano, altresì, per percentuale di 

suolo consumato (2023) - rispettivamente al 

dodicesimo e diciannovesimo posto - tra i primi 30 

comuni con più di 100,000 abitanti; 

in riferimento alla percentuale di suolo 

consumato in Sicilia rispetto al territorio 

comunale, considerato al netto della superficie dei 

corpi idrici ricadenti al suo interno, spiccano 

Isola delle Femmine (PA), con circa il 55%, Gravina 

di Catania (CT), con circa il 51%, e Villabate, 

ca. il 49%, 

per sapere: 

quali iniziative intendano porre in essere al 

fine di arginare la cementificazione del territorio 

siciliano ai fini della tutela paesaggistica e 

ambientale - soprattutto tenuto conto dei 

cambiamenti climatici in atto - ovvero per 

garantire la vivibilità dei luoghi e migliorare la 

qualità della vita dei cittadini; 

quali programmi, e con quali tempistiche, si 
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intendano adottare per arrestare la perdita di 

ecosistemi verdi urbani e periurbani e favorire il 

rinverdimento urbano, nonché per raggiungere la 

neutralità del degrado del territorio e l'aumento 
zero del consumo del suolo, provvedendo al 
ripristino dei siti con suolo degradato e 
contaminato, in conformità alla Strategia Nazionale 

per la Biodiversità al 2030. 

(25 febbraio 2025) 

BURTONE - CRACOLICI - DIPASQUALE - 

CATANZARO - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 

CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

- Con nota prot. n. 12151 del 23 aprile 2025 

protocollata al n. 2575-ARS/2025 del 24 aprile 

successivo il Presidente della Regione ha delegato 
l'Assessore per il territorio e l'ambiente. 
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(N.C.E.D. 	27884) 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 

(risposta orale) 

N. 1620 - Chiarimenti in merito agli interventi previsti dal 

Piano regolatore portuale del porto di Catania, con 

particolare riguardo alla Scogliera dell'Armisi. 

Al Presidente della Regione, all Assessore per 

il territorio e l'ambiente e all'Assessore per i 

beni culturali e l'identità siciliana, premesso 

che: 

è in corso la definizione del Piano Regolatore 

Portuale del Porto di Catania, di cui soggetto 

proponente è l'Autorità di sistema portuale del 

mare di Sicilia orientale e le cui fasi procedurali 

- ai fini della Valutazione Ambientale Strategica - 

sono rinvenibili nel portale del Ministero 

dell'Ambiente e della Sicurezza energetica; 

il Piano, in conformità con la normativa vigente 

in materia, si appresta ad essere discusso dal 

Consiglio Comunale di Catania per il rilascio del 
parere; 

considerato che: 

nell'ambito degli interventi previsti dal Piano 

Regolatore Portuale in oggetto, si sono sollevate 

diverse preoccupazioni e perplessità da parte di 

associazioni cittadine e ambientaliste riguardanti 

la Scogliera Dell'Armisi, sita al di fuori della 

competenza dell'Autorità portuale, presso la quale 

è prevista la realizzazione di un porto turistico 

destinato all'attracco di mega-yacht, con un molo 

di circa 700 metri e un sistema di banchine di 

circa 90.000 metri quadrati. Al tempo stesso, si 

apprende che una società privata, che ha proposto 

dal 2003 un progetto simile, vanterebbe diritti 

sulla Scogliera e sarebbe sul punto di ottenere 

delle concessioni su questa parte del demanio 

pubblico marittimo; 

come si evince dal portale del FAI la Scogliera 

Dell'Armisi 	rappresenta 	uno 	straordinario 

patrimonio paesaggistico, assumendo i caratteri 

monumentali, e segna marcatamente il millenario 

rapporto di convivenza tra la città ed il vulcano. 

Le richiamate associazioni hanno lanciato una 

petizione la quale pone in evidenza, altresì, che 

'la scogliera è l'unica spiaggia disponibile da più 

di un secolo per quelle migliaia di catanesi che 

vivono e lavorano nel centro storico e non possono 

spostarsi a sud o a nord per i bagni estivi: 

famiglie, giovani lavoratrici e giovani lavoratori, 
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ma anche persone con limitata mobilità o con forme 

di disabilità, per le quali non è possibile 

raggiungere spiagge più lontane e costose'; 

si aggiunge che tale opera aggraverà la 

dilagante cementificazione della Città di Catania, 

con 	relativi 	impatti 	termici 	e 	di 

permeabilizzazione del suolo, rammentando che i 

dati ISPRA mostrano che i primi tre comuni 

siciliani per suolo consumato in ettari (2023) sono 

Palermo, Catania e Ragusa. Le Città di Palermo e 

Catania si collocano, altresì, per percentuale di 

suolo consumato (2023) - rispettivamente al 

dodicesimo e diciannovesimo posto - tra i primi 30 

comuni con più di 100.000 abitanti; 

nell'ambito della consultazione preliminare dei 

Soggetti con Competenze Ambientali si riscontra fra 

le note della Soprintendenza per i Beni Culturali e 

Ambientali di Catania, sottoposte al Ministero 

competente, 'un chiarimento sugli eventuali impatti 

della nuova darsena turistica sulla integrità 

fisica della scogliera lavica dell'Armisi; e un 

approfondimento relativo agli impatti percettivi 

della nuova darsena turistica, supportato da 

riprese fotografiche dello stato attuale da mare e 

fotosimulazioni della proposta progettuale con 

punti di ripresa dalla costa )Passiatore) e dal 

mare; e con riferimento alla realizzazione della 

nuova darsena commerciale, si rileva la necessità 

di 	individuare 	una 	soluzione 	progettuale 

alternativa, considerato che il sito individuato 

nel PRP ricade in un'area che, per la sua rilevante 

valenza 	paesaggistico-ambientale, 	nel 	Piano 

Paesaggistico della Provincia di Catania è stata 

sottoposta al regime della tutela integrale. Si 

tratta di un'area interessata dalla foce del 

vallone Acquicella e dal residuo sistema dunale 

retro costiero, entrambi con un elevato potenziale 

biologico (fauna-flora)', 

per sapere: 

quali riscontri l'Amministrazione regionale ha 

ottenuto rispetto alle note sottoposte nell'ambito 

della consultazione preliminare dei soggetti con 

competenze ambientali avente ad oggetto il Piano 

regolatore portuale del porto di Catania; 

quali iniziative e interlocuzioni istituzionali 

intendano porre in essere al fine di tutelare la 

Scogliera Dell'Armisi e arginare un'ulteriore 

cementificazione della città di Catania. 

(10 marzo 2025) 

BURTONE - CRACOLICI - DIPASQUALE - 
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CATANZARO - SAFINA - SPADA - VENEZIA - 

CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

- Con nota prot. n. 12178 del 23 aprile 2025 

protocollata al n. 2587-ARS/2025 del 24 aprile 

successivo il Presidente della Regione ha delegato 
l'Assessore per il territorio e l'ambiente. 
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(N.C.E.D. 	27887) 

XVIII Legislatura ARS 

INTERROGAZIONE 

(risposta orale) 

N. 1623 - Notizie circa l'approvazione in variante ai PRG del 

progetto di porto turistico di Catania. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 

il territorio e l'ambiente, premesso che: 

in data 23 maggio 2003, la 	Vittoria sri, 

società poi incorporata dalla TOOD'S, con sede in 

Catania, ha chiesto alla Capitaneria di Porto di 

Catania il rilascio di una concessione demaniale 

per 99 anni - ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 

n. 509/1997, come recepito con modificazioni dalla 

L.R. n. 4/2003 e ss.rrìm. - 'di complessivi mq 

299.500 di superficie demaniale (di cui mq 280.000 

di specchio d'acque mq 6.500 di suolo demaniale e 

mq 13.000 ricadenti nella mantellata della diga 

foranea del porto di Catania) per la realizzazione 

di un porto turistico e correlati servizi e 

correlati servizi, nonché relative infrastrutture 

turistico-ricettive e commerciali asservite' 

nell'area tangente a nord-est al molo di levante 

del porto nel comune di Catania; l'infrastruttura 

prevede la realizzazione di un numero di posti 

barca pari a 1.288, un parco commerciale e un 

albergo da 170 camere; 

è in corso presso il comune di Catania la 

procedura dell'Accordo di programma di cui all'art. 

6 c. 2 del D.P.R. n. 509/97, come modificato 

dall'art. 75 L.R. n. 4/2003, per la approvazione in 

variante al PRG dei progetto di porto turistico; 

il Sindaco di Catania ha convocato per 

111/02/2025 (poi rinviata al 14/03/2025) la 

Conferenza di servizi decisoria, ai sensi degli 

artt. 18 c. 7 e 19 della L.r. n 7/2019 e ss.mm.; 

considerato che: 

il progetto definitivo per la realizzazione del 

porto turistico è stato sottoposto a VIA-VAS 

ottenendo giudizio positivo di compatibilità 

ambientale pronunciato con D.R.S. n. 790 del 

28/07/2009 dal competente servizio 2 del 

Dipartimento Ambiente dell'ARTA e prorogato per 2 

volte fino al 2019; 

alla richiesta di una ulteriore proroga del 

provvedimento di compatibilità ambientale avanzata 

dalla Tood's, codesto Assessorato ha specificato 

che, ai sensi del comma 5 dell'art. 25 dei D.LGS. 

152/2006 e ss.mm.ii., tale ulteriore proroga non 
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era consentita; pertanto, occorreva rinnovare il 

procedimento di VIA presso il Ministero 

dell'Ambiente, essendo le tipologie delle opere 

portuali in questione di pertinenza statale; 

per sapere: 

se abbia informazioni in merito al procedimento 

per l'ottenimento di un nuovo giudizio di 

compatibilità ambientale delle opere di che 

trattasi; 

quale sia lo stato di avanzamento della 

procedura relativa alla eventuale assegnazione 

dell'area demaniale e del relativo specchio di 

mare; 

se e quali garanzie economiche siano state 

assicurate dalla società per il sostegno 

all'iniziativa proposta e se queste siano state 

ritenute idonee alla sua realizzazione, dal momento 

che dagli atti camerali la società risulta inattiva 

e priva di dipendenti. 

(10 marzo 2025) 

SAVERINO - CPACOLICI - BURTONE - 

DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - 

SPADA - VENEZIA - CHINNICI - 

GIAMBONA - LEANZA 

- Con nota prot. n. 12180 del 23 aprile 2025 

protocollata al n. 2564-ARS/2025 di pari data il 

Presidente della Regione ha delegato l'Assessore per 

il territorio e l'ambiente. 
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(N.C.E.D. 	3598) 

XVIII Legislatura ARS 

INTERPELLANZA 

N. 265 - Intendimenti in merito allo stanziamento di 

ulteriori somme per lo scorrimento della graduatoria 

relativa alla concessione di contributi onerosi per 

la rigenerazione del verde urbano ed extraurbano dei 

comuni siciliani. 

Al Presidente della Regione e all Assessore per 

il territorio e l'ambiente, premesso che: 

con Decreto Assessoriale n. 77 GAB del 

02/04/2025 è stato emanato l'avviso pubblico 

relativo alla concessione di contributi onerosi per 

la rigenerazione del verde urbano ed extraurbano 

dei comuni siciliani; 

a seguito del predetto Avviso sono pervenute n. 
263 istanze da parte dei comuni siciliani; 

considerato che: 

con D.D.G. n. 1838 del 04/12/2025, a seguito di 

valutazione dei progetti, sono stati pubblicati gli 

elenchi dei progetti ammessi e finanziabili e 

ammessi e non finanziabili per insufficienza di 

risorse e non ammessi a valutazione per carenze 

tecniche e/o amministrative; 

il suddetto decreto impegna 3,5 milioni di euro 

al fine di finanziare i primi 70 progetti di cui 

all'Allegato A posizione da 1 a 70 (progetti 

ammessi e finanziabili), mentre nello stesso 

allegato dalla posizione 71 a 245 sono individuati 

i progetti ammissibili ma non finanziabili per 

mancanza di risorse e dalla posizione 246 a 263 i 

progetti non ammessi con le relative motivazioni 

poste in evidenza nell'Allegato 'E'; 

escludendo i progetti non ammessi resterebbero 

da finanziare altri 175 progetti per un importo 

complessivo pari a euro 8.750.000,00; 

le finalità del bando sono lodevoli e che lo 

stesso risulta di fondamentale importanza ai fini 

della rigenerazione urbana e della tutela 

dell'ambiente consentendo ai comuni di creare 

importanti spazi e polmoni verdi a servizio delle 

rispettive comunità; 

esistono attualmente le condizioni per reperire 

nel bilancio della Regione le somme aggiuntive per 

finanziare tutti i progetti ammessi; 

per conoscere se intendano reperire e stanziare 
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ulteriori fondi che possano consentire di 

finanziare tutte le istanze ammesse ma non 

finanziabili per mancanza di risorse. 

(9 dicembre 2025) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE - 

DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

- Con nota prot. n. 7406 del 19 marzo 2026 

protocollata al n. 1498-ARS/2026 di pari data il 

Presidente della Regione ha delegato l'Assessore per 

il territorio e l'ambiente. 
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)N.C.E.D. 	3602) 

XVIII Legislatura ARS 

INTERPELLANZA 

N. 269 - Iniziative urgenti per il contrasto del bracconaggio 

e delle attività venatorie illegali all'interno dei 

demani forestali del territorio ennese. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 

il territorio e l'ambiente, premesso che: 

recenti e documentate denunce presentate dalle 

associazioni ambientaliste Legambiente Enna e WWF 

Sicilia 	Centrale 	segnalano 	un 	incremento 

esponenziale e preoccupante di attività venatorie 

illegali all'interno dei demani forestali del 

territorio ennese; 

tali attività si configurano come una vera e 

propria offensiva sistematica contro il patrimonio 

faunistico dello Stato, condotta attraverso l'uso 

di mezzi fuoristrada che percorrono abusivamente le 

piste forestali per raggiungere aree di alto pregio 

naturalistico, spesso ricadenti nella Rete Natura 

2000; 

considerato che: 

i demani forestali rappresentano un patrimonio 

indisponibile della Regione, destinato a finalità 

di conservazione della biodiversità, difesa del 

suolo e pubblico servizio, e non possono essere 

oggetto di uso improprio o illegale; 

la carenza di controlli diretti, l'inefficienza 

della chiusura dei varchi (cancelli aperti o 

divelti) e la scarsa manutenzione della segnaletica 

di confine rendono tali aree estremamente 

vulnerabili alle incursioni di bracconieri, con 

particolare riferimento alla caccia illegale di 

specie quali beccacce e cinghiali; 

le condotte segnalate violano palesemente la 

legge n. 157 del 1992 e ss.mm., la legge regionale 

n. 33 del 1997 e ss.mm. e le norme penali 

riguardanti l'invasione di terreni pubblici; 

il bracconaggio compromette i corridoi ecologici 

necessari alla sopravvivenza della fauna selvatica 

e vanifica gli sforzi profusi nella Strategia 

Nazionale per la Biodiversità e nel Piano d'Azione 

Nazionale contro gli illeciti venatori; 

la vigilanza del territorio è affidata 

primariamente al Corpo Forestale della Regione 

siciliana, il quale tuttavia soffre di una nota 

carenza di organico e risorse strumentali in 

—i 
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diverse zone dell'entroterra ennese; 

per conoscere: 

se siano a conoscenza dei fatti esposti e quali 

iniziative urgenti intenda adottare per potenziare 

la vigilanza e i pattugliamenti all'interno dei 

demani forestali dell'ex provincia di Enna; 

quali misure di coordinamento si intendano 

avviare per istituire un presidio straordinario di 

controllo del territorio, specialmente nelle fasi 

di chiusura della stagione venatoria, periodo di 

massima pressione del bracconaggio; 

se esistano piani di monitoraggio tecnologico 

(es. foto-trappole o videosorveglianza nei punti di 

accesso principali) per individuare i mezzi non 

autorizzati che transitano nelle piste forestali. 

(22 gennaio 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE - 

DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

CHINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

- Con nota prot. n. 6533 del 10 marzo 2026 

protocollata al n. 1317-ARS/2026 di pari data il 

Presidente della Regione ha delegato l'Assessore per 

il territorio e l'ambiente. 

16



(N.C.E.D. 	3605) 

XVIII Legislatura ARS 

INTERPELLANZA 

N. 272 - Iniziative urgenti per la messa in sicurezza e la 

pulizia dei corsi d'acqua in Sicilia alla luce delle 

emergenze meteorologiche in corso. 

Al Presidente della Regione e all' Assessore per 

le infrastrutture e la mobilità e all'Assessore per 

il territorio e l'ambiente, premesso che: 

il territorio siciliano è stato recentemente 

interessato da un'intensa ondata di maltempo che ha 

costretto il Dipartimento Regionale della 

Protezione Civile a diramare stati di allerta rossa 

e arancione per rischio idraulico e idrogeologico, 

in particolare sui versanti ionico e meridionale; 

le condizioni di estrema siccità che hanno 

caratterizzato il 2024 e il 2025 hanno reso i 

terreni meno permeabili e i letti dei fiumi colmi 

di vegetazione secca e detriti non rimossi, 

trasformando i corsi d'acqua in potenziali canali 

di fango e detriti in caso di piogge torrenziali; 

la mancata manutenzione ordinaria degli alvei di 

fiumi critici (quali l'Anapo, il Salso, il Simeto, 

l'Akragas e il Belice) rappresenta una minaccia 

diretta per i centri abitati, le infrastrutture 

viarie e le aree agricole adiacenti; 

considerato che: 

nonostante lo stanziamento di appositi fondi 

nell'ambito del Fondo Sviluppo e Coesione 2021-2327 

gran parte degli interventi risultano ancora in 

fase di progettazione o rallentati da iter 

burocratici complessi; 

l'Autorità di Bacino del Distretto Idrografico 

della Sicilia ha recentemente emanato linee guida 

per semplificare l'intervento dei privati nella 

rimozione del legname, ma l'attuazione pratica da 

parte dei Comuni appare ancora a macchia di 

leopardo e priva di un coordinamento strutturale; 

l'accumulo 	di 	rifiuti 	solidi, 	inclusi 

ingombranti e plastiche, nei letti dei fiumi 

siciliani non solo aggrava il rischio di 

esondazione, ma alimenta l'inquinamento marino 

costiero, danneggiando il comparto turistico e 

della pesca; 

per conoscere: 
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quali iniziative urgenti di coordinamento 

intendano promuovere per garantire che le risorse 

del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2021-2027 

destinati alla sicurezza idraulica vengano 

effettivamente messi a terra entro i termini 

previsti; 

se non ritengano necessario attivare un piano 

straordinario di pulizia degli alvei specifico per 

le aree della Sicilia a più alto indice di 

pericolosità (Zone R3 e R4), fornendo supporto 

tecnico e operativo ai comuni siciliani che non 

dispongono di mezzi e risorse sufficienti; 

quale sia lo stato di avanzamento dei progetti 

di rinaturalizzazione dei corsi d'acqua in Sicilia, 

al fine di ripristinare la naturale capacità di 

invaso dei fiumi e contrastare al contempo 

l'erosione costiera; 

se intendano potenziare il monitoraggio 

satellitare e tramite sensori degli alvei fluviali 

siciliani per prevedere in tempo reale ostruzioni 

critiche durante eventi meteorologici estremi come 

quelli attualmente in corso. 

(29 gennaio 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE - 

DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 

CRINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

- Con nota prot. n. 7459 del 19 marzo 2026 

protocollata al n. 1511-ARS/2026 di pari data il 

Presidente della Regione ha delegato l'Assessore per 

il territorio e l'ambiente. 
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(N.C.E.D. 	3606) 

XVIII Legislatura ARS 

INTERPELLANZA 

N. 273 - Intenzioni in merito all'attuazione di un Piano 

straordinario di forestazione urbana per il 

contrasto ai cambiamenti climatici e la salvaguardia 

del territorio siciliano. 

Al Presidente della Regione e all'Assessore per 

il territorio e l'ambiente, premesso che: 

la Sicilia è una delle regioni europee più 

vulnerabili agli effetti della crisi climatica, con 

un rischio desertificazione che interessa ormai 

oltre il 70% del territorio regionale; 

l'incremento delle ondate di calore, i fenomeni 

siccitosi prolungati e la crescente frequenza di 

eventi meteorologici estremi mettono a repentaglio 

l'agricoltura, la biodiversità e la salute 

pubblica; 

le aree urbane e metropolitane della Sicilia 

(Palermo, Catania, Messina in primis) registrano 

temperature medie sempre più elevate a causa 

dell'effetto 'isola di calore', aggravato dalla 

carenza di zone verdi; 

considerato che: 

gli alberi rappresentano la tecnologia naturale 

più efficace ed economica per l'assorbimento della 

CO2, il filtraggio delle polveri sottili (PM10 e 

PM2.5) e la regolazione del microclima; 

la forestazione svolge un ruolo cruciale nella 

prevenzione 	del 	dissesto 	idrogeologico, 

consolidando i versanti e migliorando la capacità 

di assorbimento dei terreni durante le piogge 

intense; 

esistono adeguate linee di finanziamento europee 

e nazionali, tra cui i fondi della Politica di 

Coesione 2021-2027, specificamente destinati alla 

transizione ecologica e al rimboschimento; 

l'attuale patrimonio boschivo siciliano è 

costantemente minacciato dal fenomeno criminale 

degli incendi boschivi, che ogni anno distrugge 

migliaia di ettari di macchia mediterranea e 

boschi; 

necessario passare da una gestione 
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emergenziale a una pianificazione strategica di 
lungo periodo che preveda non solo la 
piantumazione, ma soprattutto la cura e la 
manutenzione del verde; 

per conoscere se non ritengano opportuno: 

a) predisporre un Piano straordinario di 
forestazione che preveda la piantumazione di 5 
milioni di nuovi alberi l'anno (uno per ogni 
abitante della Sicilia) per i prossimi dieci anni, 
utilizzando specie autoctone e resilienti ai 
cambiamenti climatici; 

b) istituire un fondo speciale per i Comuni 
siciliani destinato alla creazione di 'Boschi 
urbani' e corridoi ecologici nelle periferie 
degradate, incentivando la de-impermeabilizzazione 
dei suoli; 

c) potenziare i vivai regionali gestiti dal 
Dipartimento dello Sviluppo Rurale, affinché 
diventino centri di eccellenza per la produzione di 
specie botaniche certificate tipiche della flora 
siciliana; 

d) integrare il piano di forestazione con la 
strategia antincendio, creando fasce tagliafuoco 
alberate con specie meno infiammabili e potenziando 
il controllo tecnologico delle aree rimboschite. 

(2 febbraio 2026) 

VENEZIA - CRACOLICI - BURTONE - 
DIPASQUALE - CATANZARO - SAFINA - SPADA - 
C}iINNICI - GIAMBONA - LEANZA - SAVERINO 

- Con nota prot. n. 7460 del 19 marzo 2026 
protocollata al n. 1510-ARS/2026 di pari data il 
Presidente della Regione ha delegato l'Assessore per 
il territorio e l'ambiente. 
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